
al COMU�E di CASTELFRA�CO in MISCA�O  

c.a. del Responsabile del  
SETTORE LAVORI PUBBLICI  

 

 

 

  
 
 

DOMANDA di AUTORIZZAZIONE all’ALLACCIO degli INSEDIAMENTI CIVILI  
nella PUBBLICA FOGNATURA 

 
(Per la corretta compilazione vedere le avvertenze alla fine) 

 
 
 
 
       Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………..………….. nato il …………..………….. a 

……………………………………………………….. (Prov. …………..) residente a ………………………………………………….. 

(Prov. …………… ) via e numero civico ……………………………………………………………… C.F.: 

…………………………………. , in qualità di: …………………………………………………………………………………..  

dell’insediamento con denominazione o ragione sociale: 

……………………………………………………………………….……………………….. ubicato in Castelfranco in 

Miscano alla Via ………………………………………………….………………………………..  n°…………………… 

di proprietà (da riempire se il richiedente non risulta proprietario dell’immobile) …………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

ai sensi: - del D.Lgs. 03 aprile 2006  n° 152 e successive modifiche ed integrazioni; 

             - del Regolamento di gestione della pubblica fognatura; 

             - della Delibera Comitato dei Ministri del 04.02.1977; 

CHIEDE 

l’autorizzazione ad immettere in pubblica fognatura le acque di scarico del suddetto 

insediamento civile. (1) 

a tal proposito, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni 
false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti 
(ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA: 

 
⇒ che l’immobile, oggetto della presente domanda, rispetta o rispetterà le normative 

ed i regolamenti vigenti in materia edilizia, urbanistica, catastale ed igienico-
sanitaria; 

⇒ d’impegnarsi alla manutenzione delle opere stesse al fine di assicurare il loro 
regolare funzionamento nel tempo; 

 

 

    Bollo 



⇒ di non modificare le quantità e le qualità degli scarichi, ad esempio a seguito di 
cambio di destinazione d’uso, senza aver richiesto ed ottenuto la prescritta 
autorizzazione allo scarico; 

⇒ di sollevare da ogni responsabilità il Gestore per qualsiasi danno o inconveniente 
che possa verificarsi a seguito dei lavori d’allacciamento della condotta privata alla 
pubblica rete fognaria, oppure a seguito d’uso improprio o dell’introduzione di 
sostanze che possano danneggiare le condotte e gli impianti della fognatura 
pubblica; 

⇒ che i dati riportati nella seguente scheda tecnica, parte integrante della 
presente domanda, e negli allegati consegnati corrispondono a verità; 

⇒ di essere informato che, ai sensi della Legge sulla privacy (D.Lgs. 30.6.2003 n° 196 
e successive modifiche ed integrazioni), i dati personali contenuti nella presente 
domanda saranno conservati negli archivi cartacei ed informatici del Gestore, ed 
utilizzati dal medesimo solo ai fini per i quali è stata presentata la presente 
domanda e per quanto stabilito dalle leggi vigenti in materia d’inquinamento delle 
acque. 

      Il conferimento dei suddetti dati costituisce uno degli adempimenti obbligatori 
richiesti all’interessato che voglia ottenere l’autorizzazione riportata nell’oggetto 
alla presente domanda. 

     Ai sensi dell’art. 13 della suddetta legge il sottoscritto manterrà in ogni momento il 
diritto di conoscere, aggiornare, cancellare, rettificare i propri dati o di opporsi al 
loro utilizzo in violazione di Legge. 

 
ALLEGA: 

 
� Planimetria catastale in scala non superiore a 1:2000 con individuata 

l’ubicazione dell’insediamento; 
� Planimetria dell’insediamento in scala 1:200 con rappresentati tutti i manufatti 

compreso l’innesto alla pubblica fognatura ed indicati: 
a. la destinazione d’uso di ciascuna opera, la dimensione, la pendenza delle 

canalizzazioni e le quote con il profilo del pozzetto di allacciamento 
comprese le tubazioni di ingresso e di uscita, rispetto al marciapiede o alla 
strada pubblica; 

b. eventuali informazioni tecniche sulle caratteristiche delle acque di rifiuto e 
dei trattamenti previsti per renderle conformi ai limiti di accettabilità; 

c. dichiarazione che ognuno degli scarichi sarà conforme ai limiti di 
accettabilità di cui alla tabella allegata al presente regolamento ed alle 
disposizioni di legge. 

 
� Ricevuta di versamento di €. 50,00 sul C/C 12895827 intestato a Comune di 

Castelfranco in Miscano – Servizio di Tesoreria con la seguente causale: 
autorizzazione per lo scarico dei reflui domestici e assimilati.  
 

� Altro ___________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

 

 

 



Approvvigionamento acque 

FONTE 

CONSUMO GIORNALIERO GIORNI DI 
PUNTA 

ALL’ANNO 
medio 

m3/giorno 
di punta 
m3/giorno 

acquedotto |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_| 

pozzo  |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_| 

corso d’acqua (°) 
………………………………. 

|_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_| 

acqua lacustre (°) 
……………………………… 

|_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_| 

sorgente (°)  
……………………………… 

|_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_| 

altro 
……………………………… 

|_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_| 

 

 

MESI DI PUNTA (*) 

CONSUMO 

ANNUO 

m3/anno 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu.  Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. m3/anno 

             

             

             

             

             

 

(°) Specificare l’esatta denominazione del corso d’acqua superficiale dal quale viene prelevata 

l’acqua usata indicando, qualora si tratti di un corso d’acqua secondario o privato, anche il 

nome del corso d’acqua principale ove va a confluire. 

(*) Barrare le caselle relative ai mesi in cui si verificano i consumi di punta. 

 

L’insediamento è:  

      esistente: essendo stato costruito prima del 13 dicembre 1978, ovvero costruito dopo la 

stessa data ma su licenza o concessione edilizia rilasciata in data anteriore al 13 dicembre 

1978; 

        



       nuovo 

a) in corso di costruzione 

b) con lavori ancora da iniziare 

volume insediamento ………………………………………………………….. m3 |_|_|_|_|_|_|_| 

abitanti residenti o previsti totali ………………………………………… n.   |_|_|_| 

 

Lo scarico è costituito esclusivamente da liquami di tipo domestico e/o assimilati ai domestici 

provenienti da: 

- abitazione civile ……………………………………………………………………………………………………..   

  

- esercizio pubblico …………………………………………………………………………………………………..  
  

- albergo/pensione ……………………………………………………………………………………………………  
  

- esercizio commerciale ……………………………………………………………………………………………  
  

- scuola o simili ………………………………………………………………………………………………………..  
  

- allevamento zootecnico ………………………………………………………………………………………..  
  
           specie allevate (2) ………………………………………………………….. n° capi |_|_|_|_| 

           specie allevate (2) ………………………………………………………….. n° capi |_|_|_|_| 

           terreno agricolo funzionalmente connesso con le  

           attività di allevamento e di coltivazione del fondo ……….. Ha  |_|_|_|_|_|_| 

- altro (specificare …………………………………………………………………………………………….………)  

 

Dati inerenti l’entità dello scarico 

- residenti stabili (presenti tutto l’anno) nr. |_|_|_| 

- residenti nella sola stagione estiva nr. |_|_|_| 

- residenti nella sola stagione invernale nr. |_|_|_| 

 

 

ACQUA DI SCARICO 

QUANTITA’ 

Media 
(m3/giorno) 

Nei giorni di punta 
(m3/giorno) 

TOTALE 
(m3/giorno) 

|_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| 

 

 

data |_|_|_|_|_|_|_|_| 

 

 Firma 

 

 

 



AVVER T ENZ E  P ER  L A  CORRET TA  COMP I L AZ IONE  

 

Il modulo deve essere correttamente e fedelmente completato in ogni sua parte. 

Il modulo deve essere compilato utilizzando gli spazi predisposti per la descrizione delle specificazioni 

richieste e, dove necessario, barrando le caselle corrispondenti alle risposte che si devono dare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) art. 101, comma 7 – D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, sono assimilate 
alle acque reflue domestiche le acque reflue:   

      a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura; 
      b) provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame che per quanto riguarda gli 

effluenti di allevamento, praticano l’utilizzazione agronomica in conformità alla disciplina 
regionale stabilita sulla base dei criteri e delle norme tecniche generali di cui all’art. 112, 
comma 2, e che dispongono di almeno un ettaro di terreno agricolo per ognuna delle quantità 
indicate nella tabella 6 dell’allegato 5 alla parte terza del presente decreto; 

   c) provenienti da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche 
attività di trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere 
di normalita' e complementarieta' funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia 
prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si 
abbia a qualunque titolo la disponibilità; 
d) provenienti da impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a scarico e si 
caratterizzino per una densita' di allevamento pari o inferiore a 1 kg per metro quadrato di 
specchio di acqua o in cui venga utilizzata una portata d'acqua pari o inferiore a 50 litri al 
minuto secondo. 
e) aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche e indicate dalla normativa 
regionale; 

      f) provenienti da attività termali, fatte salve le discipline regionali di settore. 

 

(2) Specificare le specie di animali allevate ed il numero di capi per ogni specie. 


